
 
 

 

Roma, 23 novembre 2009 

 

A TUTTE  LE  SOCIETA’  

SCHERMISTICHE  
 

 -  LORO  INDIRIZZI -  

 

OGGETTO:  Modello EAS 

 

L’art. 30 del DL 185/2008 ha introdotto per gli enti non commerciali di tipo associativo e per le 

società di capitali senza fine di lucro (ex art. 90 legge 289/2002) l’obbligo di comunicare all’Agenzia 

delle Entrate, tramite il modello EAS, dati e notizie rilevanti ai fini tributari. 

 

In data 29/10/2009 l’Agenzia delle Entrate ha emanato la circolare 45/E contenente ulteriori 

chiarimenti sull’argomento. 

 

Il citato art. 30 prevede che i corrispettivi, le quote ed i contributi associativi di cui all’art. 148 TUIR 

non siano imponibili a condizione che: 

 

a) le associazioni siano in possesso dei requisiti qualificanti previsti dalla normativa tributaria; 

b) trasmettano (salvo alcune eccezioni) telematicamente all’Agenzia delle Entrate le informazioni  

richieste dal modello EAS. 

 

Per il punto a) non dovrebbero esserci problemi in quanto ci si riferisce agli obblighi statutari di cui al 

comma 8 del citato art. 148 del TUIR che dovrebbero già essere stati recepiti dalle associazioni. 

Il punto b) è invece la novità introdotta, che se non rispettata, impedirà alle associazioni di usufruire 

delle agevolazioni fiscali sopra esposte, con tutte le pesanti conseguenze del caso. 

 

SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE 

 

Rimanendo nel campo sportivo, i soggetti obbligati alla presentazione sono i seguenti: 

 

1) Associazioni sportive che fruiscono della detassazione dei corrispettivi specifici; 

2) Società sportive costituite in forma di società capitali senza fini di lucro ex art. 90 Legge 

289/2002. 

 

 



 
 

 
 

 

SOGGETTI ESONERATI DALLA PRESENTAZIONE 

 

- Enti associativi sportivi dilettantistici iscritti al registro CONI che non svolgono attività 

“strutturalmente” commerciali, che percepiscono cioè solo quote e contributi associativi; 

- Associazioni sportive dilettantistiche in possesso dei requisiti per essere Onlus ai sensi art. 10 

Dlgs 460/97, ed iscritte nell’anagrafe delle Onlus. 

 

TERMINI DI PRESENTAZIONE 

 

Il termine originariamente fissato al 30 ottobre 2009,  è stato rinviato al 15 dicembre 2009, con 

comunicato stampa dell’Agenzia delle Entrate.  

Per le associazioni che andranno a costituirsi, l’obbligo dovrà essere assolto entro 60 giorni dalla data 

di costituzione. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

 

La trasmissione del modello avviene unicamente per via telematica, utilizzando il prodotto software, 

gratuitamente scaricabile dal sito dell’Agenzia delle Entrate, denominato “Modello EAS”: 

 

- direttamente dall’associazione; 

- tramite intermediario abilitato alla trasmissione telematica (commercialista…). 

 

Nel secondo caso, l’intermediario dovrà rilasciare all’Ente richiedente: 

 

1) l’impegno a trasmettere in via telematica all’Agenzia delle Entrate i dati contenuti nel modello 

contestualmente alla ricezione dello stesso compilato o all’assunzione dell’incarico; 

2) un esemplare cartaceo del modello, redatto su modello conforme a quello approvato, e 

l’attestazione dell’Agenzia delle Entrate di avvenuta presentazione. 

 

L’Ente è tenuto poi a conservare la documentazione ricevuta, previa sottoscrizione del modello a 

conferma dei dati contenuti. 

 

IL MODELLO “LIGHT” 

 

Il modello, completo, è disponibile sul sito dell’Agenzia delle Entrate; le associazioni e le società 

sportive dilettantistiche, possono inviare tale modello limitandosi a compilare solo le seguenti righe (in 

mancanza di tale requisito il modello andrà compilato per intero): 

a) Rigo 4: da indicare se l’Ente ha articolazioni funzionali e/o territoriali. Si richiede se 

l’associazioni abbia più sedi territorialmente diverse; la quasi totalità delle associazioni 

risponderà NO; 

b) Rigo 5: da indicare se l’Ente sia un’articolazione territoriale di un altro ente; in caso (molto 

raro) di SI va indicato il codice fiscale di quest’ultimo; 

c) Rigo 6: dichiarazione che l’Ente è affiliato a Federazioni o Gruppi: la risposta sarà SI (Acli o 

altro); 



 
 

 
 

 

d) Rigo 20: riguarda proventi da pubblicità o sponsorizzazioni; va barrato se occasionali o 

abituali, oppure se non sono percepiti, e, in caso vi siano introiti di questo tipo, va indicato 

l’ammontare incassato nell’ultimo esercizio chiuso (anno 2008 o 1/7/2008 – 30/6/2009); 

e) Rigo 25: settore nel quale opera l’ente; in questo caso sarà il n° 5 “sport”; 

f) Rigo 26: specifiche attività svolte; in questo caso la scelta sarà fra:  

- 11: organizzazione eventi sportivi 

- 13 gestione palestra 

- 14 gestione di centro sportivo (inteso come complesso es. palestra, piscina, campi da tennis…)  

 

Per le associazioni che hanno ottenuto la personalità giuridica sarà anche da barrare il SI al rigo 3. 

 

CONCLUSIONI 

 

Data l’incertezza normativa nel determinare il diritto all’esclusione dall’invio, si consiglia a tutte le 

associazioni che siano iscritte al registro CONI di procedere in ogni caso alla compilazione e all’invio 

del modello EAS, nella forma “semplificata” sopra descritta. 

Si ricorda inoltre che in caso di variazione dei dati precedentemente comunicati il Modello EAS deve 

essere nuovamente presentato entro il 31 marzo dell’anno successivo. 
 

 

   Il Segretario Generale 

    Salvatore Ottaviano 

     
 


